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III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – B
21 Gennaio 2018
La nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l’unico Salvatore
PER CELEBRARE…
· Celebrare la Domenica è fare Pasqua. È passare dal transitorio al Regno eterno inaugurato da Cristo. È partecipare al memoriale rinnovato sull’altare ascoltando l’annuncio della Buona Novella (Vangelo), convertendoci (Prima Lettura e Vangelo) e impegnandoci a farla conoscere («Andate in pace!»).

· Gesù si presenta oggi come colui che annuncia il Vangelo di Dio; la sua Parola provoca un cambiamento di rotta, una “conversione” negli uomini che l'accolgono: essi abbandonano tutto per seguire il Messia. La conversione è la condizione necessaria per entrare nel Regno e seguire Gesù. Essa implica un mutamento radicale, tale da trasformare tutta la vita dell’uomo e impegnarlo al servizio del regno. Gli avvenimenti e le situazioni della nostra vita personale e comunitaria costituiscono un costante invito a convertirci e a realizzare sempre meglio le esigenze del Vangelo.
· La Bibbia, rivelazione del Dio trascendente, si apre e si chiude con annotazioni temporali: «In principio Dio creò...» (Gn 1,1); «Sì, verrò presto» (Ap 22,20). In essa Dio non è colto in modo atemporale e astratto, nella sua essenza eterna, come presso i filosofi greci, ma nei suoi interventi, nell’oggi dell’uomo, che fanno della storia del mondo una storia divina. Nell’esperienza umana del tempo si sovrappongono due aspetti: quello regolato dai cicli della natura (tempo cosmico) e quello che è scandito dal fluire degli avvenimenti (tempo storico). Il tempo storico nella mentalità dell’uomo biblico è ritmato dai grandi interventi di Dio nella storia, tanto che la storia del mondo diventa una Storia della Salvezza. Questa storia sale faticosamente, attraverso tappe successive, verso Cristo che ne rappresenta il culmine e lo sbocco finale. Cristo ha coscienza di questo, quando all’inizio della sua predicazione dichiara espressamente: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino...» (Vangelo). Con lui è giunta la “pienezza dei tempi! Egli introduce nella storia l’elemento definitivo e discriminante per cui possiamo dire: prima… ora. «Prima eravate senza Cristo, ...estranei ai patti della promessa» (Ef 2,12). «Ora egli vi ha riconciliati per mezzo della morte del suo corpo di carne» (Col 1,22). Con Gesù l’evento definitivo si è verificato, ma non ha ancora portato tutti i suoi frutti. Gli “ultimi tempi” sono soltanto inaugurati: a partire dalla sua risurrezione essi si dilatano e diventano “tempi della Chiesa”. Ecco perché il regno di Dio ha contemporaneamente una dimensione attuale ed escatologica. 

· La conversione al vangelo di Gesù Cristo rappresenta per ogni uomo un mutamento di èra, un passaggio dal mondo presente al mondo futuro, dal tempo antico che va verso la rovina, al tempo nuovo che cammina verso la piena manifestazione. L’importanza del “tempo della Chiesa” deriva dal fatto che esso rende possibile questo passaggio: è «il momento favorevole», il «giorno della salvezza» (2 Cor 6,2).

· La vittoria di Cristo sulla morte è superamento dei limiti del tempo e dello spazio. Cristo opera una demitizzazione del tempo contro le concezioni che avevano divinizzato, cosificato l’incessante e incontrollabile flusso delle stagioni. La vittoria sulla morte crea un tempo per l’uomo ed uno spazio per l’uomo: tempo e spazio di costruzione della propria identità e della identità di tutta la comunità umana. 

· Un “tempo per l’uomo” non è solo dono: deve essere anche conquista. Ma la ricerca di tempi di produzione sempre più brevi, l’impossibilità di fermarsi, la macchina sempre più veloce come simbolo di potenza, l’incapacità di controllare la corsa degli avvenimenti, la necessità di frenetico aggiornamento per non sentirsi superati da un giorno all’altro, possono essere sintomi di una nuova sottomissione dell’uomo al tempo. Una marcia all’indietro. C’è chi è stanco per aver già troppo camminato, c’è chi si è trovato improvvisamente ai margini, quasi detrito inutile, c’è chi è stato sbalzato via dall’ingranaggio sociale: anziani, malati cronici, minorati, schizofrenici. La società tecnologica non ha tempo per loro, perché non servono al processo di produzione. Per costoro si costruiscono case di cura, ospedali, ricoveri per anziani. L’importante è che non intralcino il cammino. Tempo di nausea e di malinconia per gli emarginati, per chi sa di essere un “peso”… Papa Francesco parla di “scarti”!!! Desiderio dell’anziano di togliersi di mezzo o tentativi di convincimento da parte dei familiari che nella casa di cura “tutto è per lui”: rifiuto della società di farsi “comunità terapeutica” in cui il malato venga curato senza tagliarlo fuori dal tessuto sociale in cui vive.

· Quando si parla di “conversione” ci si incontra con il misterioso progetto dell’Amore di Dio, con il quale Egli propone di dare un senso al nostro tempo. Ma noi, oggi, quale significato attribuiamo al loro tempo? 

· A molti il tempo, con il suo inarrestabile moto, fa paura perché richiama la provvisorietà e l’inconsistenza della vita umana. Per tant’altra gente il tempo è un insieme di attimi, sempre troppo limitati, da riempire con i nostri progetti idolatrici che hanno come obiettivo l’accumulo di danaro, l’attaccamento alle cose e alle persone. Quando il tempo diviene un idolo, l’uomo non trova più tempo per Dio: è questo il problema di fondo che soggiace al richiamo che Gesù fa riguardo l’avvento del regno di Dio.

· Il Dio della vita, attraverso la sua Parola, offre ogni giorno una chiamata alla conversione. Essa corrisponde all’offerta di senso che Dio fa al tempo idolatrico e privo di senso dell’uomo. In quest’ottica è possibile leggere l’episodio di Giona e l’inizio della predicazione di Gesù. La chiamata alla conversione corrisponde alla proposta di abbandonare uno stile di vita dettato unicamente dai propri progetti, dal proprio lavoro, dalle proprie attese (Gesù chiama Andrea e Simone mentre gettano le reti in mare), per affidare la propria vita nelle mani di Colui che è principio e fondamento dell’esistenza: Dio. E tale chiamata a conversione non è priva di motivazioni, ma trova la sua causa nell’approssimarsi del regno di Dio che si identifica con il Signore Gesù. Solo nella relazione con il Signore Gesù il tempo dell’uomo trova un senso e un significato nuovo.

· Il senso e il significato nuovo del tempo umano offerto dal Signore Gesù, crocifisso e risorto, corrisponde al tempo della missione: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». Il tempo dell’uomo ha un senso perché in tutto ciò che fa è semplicemente chiamato ad annunciare l’esperienza straordinaria dell’incontro con il Signore Gesù. E’ bene riflettere sul fatto che l’ascolto quotidiano della Parola è in fin dei conti una continua “chiamata” a convertire il proprio modo di vivere il tempo. Quando Gesù e il regno del Padre suo divengono il fondamento dell’esistenza, l’uomo non può più dire: «Non ho tempo!» e non può più nemmeno avere paura del tempo, ma può solamente accogliere il tempo come un dono di Dio per annunciare con la propria vita (coniugale, sacerdotale, religiosa, laicale) la buona novella, l’evangelo del Crocifisso risorto.

· Oggi comincia la lettura semi-continua del Vangelo secondo Marco, come previsto nel ciclo “B” del Lezionario festivo. Il brano odierno segna l’inizio della predicazione di Gesù e la chiamata dei primi quattro discepoli. Ad essi si aggiungerà Matteo-Levi, così che il Rabbi di Nazareth, Gesù, come ogni rabbi, avrà almeno cinque discepoli fino a che ne costituirà dodici. Sarà bene in questi giorni realizzare un momento di catechesi che aiuti la lettura e la comprensione integrale del secondo Vangelo.

· La Liturgia odierna può essere occasione per dare risalto alle iniziative di formazione e catechesi presenti in Parrocchia. Conversione, risposta alla vocazione e alla missione, non si improvvisano nella ordinarietà delle situazioni, ma si preparano e si approfondiscono comunitariamente nella Liturgia, nella catechesi e nella formazione.

· In questa Domenica, in cui l’appello alla conversione risuona parti​colarmente forte, sarà bene che tale risonanza emerga nei canti e nelle preghiere, tanto quanto nelle prese di parola e negli atteggiamenti di ciascuno.

· Non si manchi di suggerire alla Comunità qualche gesto con​creto e necessario di rinnovamento personale e comunitario.

· Un’icona del Cristo che chiama a sé i discepoli può aiutare l'accoglienza del messaggio.

· Nella preghiera chiediamo al Padre che mandi operai nella messe che è molta (cfr. Mt 9,37). Bisogna anche avere il coraggio di fare la proposta di seguire più da vicino Gesù, facendo eco alla sua voce che chiama anche og​gi i giovani. Le comunità religiose, per gran parte anziane, i pre​sbiteri, pastori nelle parrocchie e nei gruppi, debbono farsi accoglienza paziente e materna. I figli debbono ave​re il tempo di crescere, al loro ritmo; i più grandi intanto faccia​no loro posto, nel cuore ma anche nelle case, e diano loro fiducia, adattandosi senza pretende​re che siano i più giovani loro ad adattarsi ai più adulti, anche se dovranno imparare un impegno nella spiritualità e nella missione e inserirsi nella tradizione. I giovani sono sovente portato​ri di una ventata di novità che destabilizza chi si è ada​giato nel «si è sempre fatto così»! È un passo difficile ma, come fanno necessariamente un'evoluzione gli stessi ge​nitori, si dovrà farla anche nelle Comunità parrocchiali, quasi con la velocità della luce. La Liturgia rende giovani sempre più. Essa non è staccata dalla vita: costruisce, rinnova e conduce die​tro allo Spirito, che è novità e perenne giovinezza. Ca​pita di trovare delle meraviglie: persone anziane che sono aperte e felici, nuove, più nuove e creative dei giovani che ancora debbono compiere un lavoro di semplificazione e di liberazione. A loro però bisogna dare tempo e spazio: «Quanti sperano nel Signore riac​quistano forza, mettono ali come aquile, corrono sen​za affannarsi, camminano senza stancarsi» (cfr. Is 4,31).

· Giovedì prossimo, 25 Gennaio, è la festa della Conversione dell’apostolo Paolo, in cui si conclude la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani che stiamo vivendo. Come Comunità che anelano alla vera “Comunione”, dono di Dio che nasce dall’autentica conversione del cuore degli uomini, siamo interpellati ad alimentare instancabilmente il dialogo con i fratelli che confessano il Signore Gesù morto e risorto, specialmente quando vi ritroviamo qualcuno di questi nelle nostre realtà. La nostra preghiera per questo “desiderio” del Signore Gesù sia sempre viva e fiduciosa, ma abbia anche dei risvolti pratici nella nostra ferialità.

CANTI

Introito: Cantate al Signore (G. Liberto); Cantate al Signore (NcdP); Cantiamo al Signore (Sei Dio con noi); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); Se vuoi seguire Cristo (NcdP); Sarai (Celebrando la tenda); Ti seguiremo (Tu sei la via); Cristo Gesù Salvatore (RNCL); Chiesa del Risorto (RNCL); Popolo regale (RNCL); Chiesa di Dio (RNCL); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia).
Presentazione dei doni: Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Servo per amore (Se siamo uniti); Come tu mi vuoi (DDML); Chiamata; Io amo te, Signore (Cristo è risorto).
Comunione: Ti farò pescatore di uomini (Sacerdote per sempre); Vocazione (NcdP); Ti seguirò (RNCL); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP); Ti seguirò (Terra buona per te); Duc in altum (Il terzo giorno); Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Dio ha tanto amato il mondo (Comunità Maria); Io amo te, Signore (Cristo è risorto); Re di gloria (RNCL).

Ringraziamento: Alto e glorioso Dio (Jesus is my life); Il tuo futuro è Dio (Il senso della vita); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza); Signore del mio tempo (Terra buona per te).

Congedo: Passa questo mondo (RNCL); Se vuoi (Sulla tua parola); Dio per amico (Dio per amico); Pescatore d’uomini (Dio per amico); Pietro, vieni con me (Terra buona per te); Pietro vai (EDC); Pescatore d’uomini (Dio per amico); Sulle rive del mare (Nel canto di te); Apostolo delle genti (M. Frisina).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la III Domenica del Tempo Ordinario.

Ordinario.

L’inizio del ministero di Gesù, raccontato dall’evangelista Marco, ci pone di fronte alla bella notizia dell’intervento divino nella nostra storia, ma ci interpella anche chiedendo un serio cambiamento e una fiduciosa disponibilità.

Disponiamoci a celebrare la divina Eucaristia per fare esperienza di Colui che è la sola risposta ad ogni anelito dell’uomo, accogliendo la Sua Parola ed il Suo Pane e divenendo segno della Sua presenza nel mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.    
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – L’inizio della predicazione di Gesù nel tempo in cui si dona a noi ci chiede la conversione intesa come cambiamento radicale della nostra vita e l’adesione totale al suo Vangelo. Per tutte le volte nelle quali abbiamo rallentato il cammino di conversione perché non sempre fedeli al Vangelo, di cuore chiediamo perdono al Signore.
· Signore, che chiami i tuoi discepoli a seguirti per essere testimoni nel mondo del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che annunci il Regno di Dio chiamando ogni uomo alla conversione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci inviti a credere nel tuo Vangelo, Parola di verità e di vita, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel tuo Figlio ci hai dato la pienezza della tua parola e del tuo dono, fa’ che sentiamo l'urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta l'anima al Vangelo, perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l'unico Salvatore, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Parola che oggi risuona è breve, ma forte e incisiva, chiama a una revisione e ad un rinnovamento globale della vita, sempre possibile a chiunque. Si è dovuto ricredere Giona, e convertire lui per primo, di fronte agli abitanti di Nìnive. Lo ha annunziato e testimoniato Paolo. Lo han​no sperimentato gli apostoli che, di fronte alla proposta del Regno, hanno seguito Gesù.
PRIMA LETTURA: Gio 3,1-5.10
I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.  
SECONDA LETTURA: 1 Cor 7, 29-31
Passa la figura di questo mondo.
CANTO AL VANGELO: Mc 1,15
Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,14-20
Convertitevi e credete al vangelo.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, Gesù, Verbo del Padre, ci ha annunciato il Regno di Dio presente in mezzo a noi; preghiamo perché incontri cuori aperti ad accoglierlo.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Convertici a te, Signore.

1. Per la Chiesa di Cristo: si senta, come il profeta Giona, inviata dal Signore per sollecitare gli uomini alla conversione, impegnandosi ad accogliere e vivere il Vangelo; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: riconoscano come relative tutte le loro esperienze, superando divisioni e contrasti per riuscire a vivere l’adesione gioiosa a Cristo e al suo Vangelo di vita nella comunione dell’unica Chiesa; preghiamo.

3. Per quanti sono alla ricerca di un senso per la vita; per chi è indeciso nelle scelte, per coloro che hanno dubbi e ripensamenti: ritrovino, sull’esempio degli apostoli, i primi chiamati, la gioia di convertirsi al Signore per credere fino in fondo al Vangelo; preghiamo.

4. Per i giovani che vivono in modo superficiale, perché attratti da ciò che appare e dal sensazionale, scoprano nel Vangelo il valore assoluto che dà senso e pienezza alla loro esistenza e scelgano con coraggio di seguire Cristo nella loro vita; preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: accogliendo dal Signore l’annuncio che “il tempo è compiuto” e “il regno di Dio è vicino”, sia segno di salvezza che chiama e raduna in Cristo ogni suo membro; preghiamo.

C – Guarda a noi con benevolenza, Signore. Tu solo, con la potenza del tuo Spirito, puoi convertirci! Donaci di camminare gioiosamente alla sequela del tuo Figlio, rinnovati dalla conversione e confermati dall’adesione alle parole di vita del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane, il vino e la nostra carità, esprimiamo a Dio la nostra gratitudine per il rinnovamento del mondo e la nostra continua adesione al suo disegno di salvezza.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, il nostro sacrificio, e fa' che lo Spirito Santo illumini la tua Chiesa con quella fede che animò san Paolo e lo fece missionario e apostolo delle genti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Di generazione in generazione la novità del Regno si diffonde nel mondo. Noi siamo chiamati a costruirlo giorno dopo giorno nella confidenza del Padre e nella fraternità ricercata, costruita e preparata. Per questo preghiamo, come Gesù ci ha insegnato:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci invita alla conversione, scambiamoci un sincero augurio di riconciliazione, di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Molti fratelli e sorelle, anche ai nostri giorni, rispondono con gioia all’invito teso a un radicale cambiamento di vita. L’Eucaristia che accogliamo ci doni la forza dello Spirito, così da poter essere nel mondo annunciatori miti e forti del Vangelo che salva.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il momento è giunto finalmente! 

Dio non si dimentica delle sue promesse 

e ora vuole manifestare all’umanità il suo volto di Padre,

la forza del suo amore che libera e salva.

Per farlo ha mandato te, il suo Figlio,

e tu hai assunto la carne di un uomo.

A ognuno, tuttavia, spetta il diritto 

di accoglierti o di rifiutarti, 

di farti diventare il punto di riferimento 

della propria esistenza, di ogni scelta, 

oppure di relegarti tra le cose belle, ma poco significative, 

della sua vita. 

Ecco perché, mentre annunci il Vangelo, 

tu, Gesù, chiedi subito di credere e di convertirci.

Quello che accade ai quattro apostoli,

pescatori sul lago di Galilea,

è dunque l’immagine viva

di ciò che domandi ad ognuno di noi.

Per fare posto al nuovo il vecchio deve terminare

e siamo chiamati inesorabilmente

a lasciarci alle spalle quanto costituiva

lo scenario abituale e la fonte di sicurezza

dei nostri giorni e dei nostri percorsi.

Se prendiamo sul serio quello che ci dici,

anche noi partecipiamo alla tua missione,

anche noi come te possiamo strappare

i nostri simili al potere del male,

diventando pescatori di uomini, 

strumenti di gioia e di pace.
(Roberto Laurita)

oppure:
** G - Potevano riderti in faccia o commiserarti 

credendoti pazzo quando li hai invitati a seguirti 

promettendo loro di diventare pescatori di uomini. 

Ed invece ti hanno creduto sul serio e ti hanno seguito. 

Io invece non ti prendo sul serio qualche volta, 

come quando mi chiedi di offrire l’altra guancia 

a chi già me ne ha percossa una 

o quando mi chiedi di salire con te sulla croce. 

Me ne vergogno perché davanti a te 

non vale la razionalità, ma la fede condita dall’amore. 

È la fede che rende logico l’assurdo, 

realizzabile l’impossibile, saggio ciò che appare follia. 

Rafforzala in me, Signore, 

perché anch’io sappia camminare sulla tua strada 

senza mai voltarti le spalle.
(Averardo Dini)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, comunichi anche a noi l’ardore di carità dell'apostolo Paolo, che portava nel suo cuore la sollecitudine per tutte le Chiese. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – L’invito alla conversione, alla luce della Parola che abbiamo accolto e del Pane di cui siamo nutriti, adesso deve tradursi in impegno: imitiamo il coraggio del profeta Giona e dei primi discepoli nel seguire, senza esitazione alcuna, il Signore e diffondendo l’annuncio del suo regno nel mondo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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